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PRE ME SSA 

La presente relazione è redatta in applicazione e secondo gli orientamenti tecnici stabiliti dalla Commissione nel 

documento “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 2021/C 58/01”. 

 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo 

agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio del 

“Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili 

indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

 

Il principio DNSH, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi 

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica arreca un 

danno significativo: 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 

futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei 

corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la 

riduzione del potenziale ecologico; 

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 

significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o 

indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, 

causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 

interesse per l'Unione europea.  

 

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali affinché ogni 

singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di 

mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica 

sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 

 

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 
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• produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse con 

l’utilizzo di fonti fossili; 

• essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei mari, 

siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi;  

• compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

• utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non è 

possibile il recupero; 

• introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento 

Reach2; compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

 

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il DNSH, almeno il 

37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde e alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici, compresa la biodiversità, come definito dall’obiettivo ambientale cd. tagging climatico. 

Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono individuate sulla base di una classificazione dei campi 

di intervento definita nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e resilienza. A ciascun campo d’intervento è 

associato un coefficiente di sostegno pari a 0%, 40% o 100%. Le misure con coefficiente di sostegno pari al 

100% dovranno ulteriormente dimostrare il loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite elementi di verifica 

più cogenti. 

 

La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede di predisposizione 

del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate. Tale valutazione ha condizionato il disegno 

degli investimenti e delle riforme e/o qualificato le loro caratteristiche con specifiche indicazioni tese a 

contenerne il potenziale effetto sugli obiettivi ambientali ad un livello sostenibile. 

 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi 

stati ricondotti a quattro scenari distinti: 

1. La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

2. La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%; 

3. La misura contribuisce “in modo sostanziale” all’obiettivo ambientale; 

4. La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

 

Una volta individuati questi scenari, sono stati definiti due approcci per le valutazioni DNSH : 

• Approccio semplificato, adottato se, per un singolo obiettivo, l’intervento è classificabile in uno dei 

primi tre scenari. Le amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione per mettere in luce le 
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ragioni per cui l’intervento è associato ad un rischio limitato di danno ambientale, a prescindere dal suo 

contributo potenziale alla transizione verde; 

• Analisi approfondita e condizioni da rispettare, da adottare per gli investimenti e le riforme che 

ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della gestione dei rifiuti, e che dunque 

presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi ambientali. La stessa analisi si è resa 

necessaria anche per gli interventi che mirano a fornire un contributo sostanziale alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici. 

 

Le Amministrazioni sono chiamate a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno significativo 

agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti nei principali atti programmatici e attuativi. Per assicurare il 

rispetto dei vincoli DSNH, è opportuno che le Amministrazioni titolari di misure e i soggetti attuatori: 

− indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi al principio DNSH 

inserendo gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici di propria 

competenza, tramite per esempio l’adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione utili negli avvisi 

per il finanziamento di progetti; 

− adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e una realizzazione 

adeguata (elementi di verifica ex ante); 

− raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target per il 

rispetto delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione necessaria per 

eventuali controlli (elementi di verifica ex -post). 

 

I criteri tecnici riportati nelle autovalutazioni DNSH del PNRR costituiscono elementi guida lungo tutto il 

percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme. 

Si utilizzeranno per la presente relazione le Schede Tecniche, distinte per settore di attività, che contengono le 

informazioni utili a consentire la verifica e il rispetto del principio di DNSH in relazione ai 6 obiettivi ambientali. 

 

Tali schede tecniche sono accompagnate da altrettante Check List di controllo, che sintetizzano i controlli da 

effettuare per garantire il principio DNSH. Infine, la Guida presenta anche delle Schede di Autovalutazione, le 

quali contengono dei brevi commenti sugli impatti previsti dalle singole misure in relazione allo specifico 

obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici. Quest’ulteriore valutazione è stata svolta perché, appunto in 

relazione all’obiettivo di mitigazione, il MEF ha operato una distinzione tra: 

− Investimenti che contribuiscono in modo sostanziale all’obiettivo; 

− Investimenti che si limitano a rispettare il principio DNSH; 

 

I due regimi previsti nel nostro Piano nazionale sono: 

Regime 1: contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 
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Regime 2: Do No Significant Harm. 

 

A seconda del regime, nella scheda tecnica si richiede il rispetto di requisiti differenti.  

La valutazione DNSH riguarda tutte le misure anche se per talune può assumere una forma semplificata (sezione 

2.2); 

Mentre tutte le misure richiedono una valutazione DNSH, è possibile adottare un approccio semplificato per 

quelle che non hanno impatti prevedibili o che hanno un impatto prevedibile trascurabile su tutti o alcuni dei sei 

obiettivi ambientali. 

 

 

DE SCRIZIONE  DE LLA LINE A DI FINANZIAME NTO PNRR 

Gli interventi da finanziare sono denominati “I.I.S. " PASCAL MAZZOLARI"  IN COMUNE  DI 

MANE RBIO (BS). RE ALIZZAZIONE  NUOVA PALE STRA CUP H15E 21000020006 e presentano 

un quadro economico generale di 2.500.000 euro, Finanziato dall’Unione Europea “Next Generation EU”. 

 

Coordinate Geografiche dell’intervento: 45.352229, 10.148823 

 

L’area è catastalmente individuata nel foglio 21 mappale 262, NCT, Comune censuario di Manerbio. 

 

LINE A DI FINANZIAME NTO:  

Missione: Missione 4 -Istruzione e ricerca 

Componente: M4C1 - Potenziamento dell’offerta formativa dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’università  

Investimento: Investimento 1.3: Potenziamento infrastrutture per lo sport a scuola. 

 

Il provvedimento è volto alla realizzazione di una nuova palestra. 

 

La misura è tracciata con il campo di intervento n. 086 – Infrastrutture per l’istruzione secondaria ( ALL. VI al 

REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO). 
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Secondo quanto stabilito dalla tabella “Mappatura di correlazione fra investimenti – Riforme e Schede Tecniche” della 

Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) – 

Circolare MEF n. 33 del 13 ottobre 2022 DNSH, la Misura 4 componente 1 Inv. 3.3. è associata al Regime 2. Le 

pertinenti schede tecniche ove sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e i possibili elementi di 

verifica sono: 

- Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici; 

- Scheda 2 – Ristrutturazione e riqualificazione di edifici residenziali e non residenziali. 

 

Considerata la tipologia e natura e degli interventi previsti per la RE ALIZZAZIONE  NUOVA PALE STRA, 

la scheda applicabile è la n. 1 (Costruzione di nuovi edifici), con associata check-list n.1 per regime 2 

 

 

FINALITA’ DI PROGE TTO E  BE NE FICI SUL TE RRITORIO 

L’edificio scolastico sorge a Manerbio in via Solferino 92 ed ospita:  

• L’Istituto Tecnico Tecnologico (ITT) con le articolazioni di Elettrotecnica, Elettronica, Meccanica e 

meccatronica e Telecomunicazioni 

• Il Liceo Scientifico (LS), anche con potenziamento bio-medico e opzione Scienze Applicate 

 

Il progetto è finalizzato alla realizzazione di una palestra ad integrazione degli spazi destinati all’l’istituto 

scolastico Pascal Mazzolari, ma la volontà dell’amministrazione provinciale è quella di implementare gli spazi 

sportivi anche per le attività extra scolastiche. 

La palestra sarà, quindi, destinata sia allo svolgimento delle attività fisiche a completamento dei programmi 

scolastici, sia ad attività sportive di tipo agonistico. 

 

La finalità principale dell’intervento è quella di dotare Manerbio e il territorio circostante di un nuovo spazio per 

l’attività fisica assumendo come dati di partenza: 
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1. Il ruolo dell’educazione fisica, all’interno del percorso formativo scolastico, nella maturazione 

psicologica, intellettuale e morale degli alunni e nell’inserimento sociale. Il ruolo di volano in ambito 

relazionale è una componente prevalente a conclusione del periodo di isolamento connesso alla 

situazione pandemica. 

2. Il ruolo dello sport anche a livello agonistico. L’antropologo Marcel Mauss definisce la pratica sportiva 

come “un fatto sociale”, cioè un complesso di attività che comprende ambiti diversi, che spaziano da 

quello puramente sportivo fino ad arrivare alla politica. 

 

Lo sport rappresenta, dunque, un importante momento di formazione, sia da un punto di vista motorio che 

psicologico- emozionale, capace di contribuire attivamente alla formazione delle personalità dei soggetti 

coinvolti. 

 

 

DE SCRIZIONE  DE LL’INTE RVE NTO 

Il progetto prevede, quindi la realizzazione di una nuova palestra. 

L’edifico si compone di: 

• Un corpo centrale per l’attività sportiva organizzata in: 

− un campo da pallacanestro con fasce di rispetto 

− un campo da pallavolo con fasce di rispetto  

− la possibilità di ospitare 130 spettatori oltre ai giocatori, alle squadre e ai giudici o arbitri. 

• un corpo annesso sul lato Sud che ospita: 

− un deposito per gli attrezzi 

− due spogliatoi per 20 utenti contemporanei 

− due spogliatoi per arbitri o insegnanti 

• un corpo annesso a Nord che ospita: 

− la centrale termica 

− il servizio igienico per il pubblico 

− due spogliatoi per 20 utenti contemporanei 

− uno spogliatoio addetti 

− un locale infermeria e visite mediche 

 

il corpo principale ha un’altezza libera interna pari a 9 ml ai sensi del Regolamento per l’omologazione degli 

impianti e campi da gioco della Lega Pallavolo serie A. 
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L’organizzazione spaziale è percepibile anche dall’esterno: i tre corpi sono caratterizzati da altezze e dimensioni 

diverse. L’altezza del corpo principale è dettata dalla necessità di rispettare l’altezza libera interna; i due corpi di 

servizio hanno un’altezza interna di 270 cm. 

 

l’accesso alla palestra avviene direttamente dall’edificio della scuola con un collegamento pedonale. 

La palestra è anche collegata all’area di parcheggio ad Ovest (parcheggio della scuola) e può essere utilizzata in 

modo indipendente rispetto alla scuola ed è collegata all’area di parcheggio ad Est (parcheggio di pertinenza del 

tessuto residenziale). 

 

L’edificio è completamente accessibile e fruibile da parte delle persone DA. 

 

 

ANALISI DE GLI E FFE TTI AMBIE NTALI SIGNIFICATIVI 

L’intervento ha come oggetto la realizzazione di un nuovo edificio destinato a palestra. 

L’intervento interessa un’area interclusa nel tessuto consolidato di Manerbio, in adiacenza all’istituto scolastico, 

pertanto la realizzazione non hanno alcun impatto dal punto di vista del cambiamento climatico e della 

produzione di gas serra. 

 

Come si evince dalla Scheda di autovalutazione MIUR per gli interventi categorizzati come Missione 4 comp. 1 

inv. 1.3 (in allegato) per gli obiettivi 1 e 2 riporta che la misura la misura considerata conforme ai DNSH per gli 

obiettivi di riferimento in quanto:  

Mitigazione dei cambiamenti climatici: La misura non comporta emissioni di gas serra significative in quanto 

il nuovo edificio non è destinato all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili. 

aree sensibili sotto il profilo della biodiversità: è stata volta la verifica preliminare, dell’assenza di habitat di 

specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 

Rete Natura 2000: l’area di intervento non è compresa in un sito Natura 2000 

Aree protette: l’area interessata dalla realizzazione della nuova palestra non è compresa nell’elenco delle aree 

protette quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.… 

 

Non vi sono evidenze di effetti negativi significativi legati agli effetti diretti e primari indiretti della misura sul suo 

ciclo di vita in relazione a tale obiettivo ambientale. 

 

L’intervento di realizzazione della nuova palestra si pone in linea con le indicazioni del Missione Potenziamento 

dell’offerta formativa dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’università e rispetta i criteri ambientali minimi. 
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Il nuovo fabbricato sarà realizzato con materiali e impianti a baso impatto ambientale e le scelte andranno a 

sostenere gli aspetti specifici dell’economia circolare. 

 

La scheda di check-list relativa all’intervento in oggetto è la n. 2 

 

VINCOLI DNSH 

Nel presente paragrafo saranno analizzati i principi fondanti e le guide operative per l’applicazione dei criteri 

DNSH negli ambiti applicabili al progetto di Realizzazione di nuova palestra presso l’istituto scolastico Pascal 

Mazzolari di Manerbio (Bs). 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

L’intervento ricade nel Regime 2, quindi del mero rispetto del “do no significant harm.  

I requisiti DNSH da rispettare sono: 

a) Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica 

dell'edificio risultante dalla costruzione non supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia 

quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) nella normativa nazionale che attua la direttiva 

2010/31/UE. La prestazione energetica è certificata mediante attestato di prestazione energetica "as 

built" (come costruito);  

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, è stata eseguita una solida valutazione del rischio 

climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II 

dell’Appendice A del Delegated Act che integra il regolamento (Ue) 2020/852 fissando i criteri di vaglio tecnico.  

La valutazione è stata condotta realizzando i seguenti passi:  

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima dall'elenco nella 

sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività economica durante la sua vita 

prevista;  

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei rischi fisici 

legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici legati al clima 

elencati nella sezione II della citata appendice;  

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato legato al clima 

 

Per attività con durata di vita superiore ai 10 anni, la valutazione è stata eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di scenari futuri coerenti con la 
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durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti 

principali. 

 Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli orientamenti 

disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle 

relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, 

con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli open source o a pagamento. 

 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere implementate in 

fase realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il 

livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di 

altre attività economiche.  

Le soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali 

o nazionali. 

 

E conomia circolare 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M. (D.M. 23 giugno 2022), il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, 

calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di 

costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a 

recupero (R1-R13). 

Durante la realizzazione dell’opera e in seguito alla sua realizzazione saranno monitorate le imprese affidatarie e 

verrà prodotta una Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione a impianto 

di riciclaggio. 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Tale aspetto coinvolge:  

• i materiali in ingresso; 

• la gestione ambientale del cantiere;  

• le attività preliminari di caratterizzazione dei terreni per nuove costruzioni realizzate all’interno di aree di 

estensione superiore a 1000 m2. 

 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze 

inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere 

fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

 

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione (PAC), 

ove previsto dalle normative regionali o nazionali. 
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Oltre agli obblighi sopra elencati ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, l’Appaltatore sarà tenuto altresì 

al rispetto di tutta la normativa applicabile, in ambito comunitario e nazionale, richiamata in calce ad 

ognuna delle Schede Tecniche su richiamate di cui all’Allegato “Guida Operativa per il rispetto del 

Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare del 13 ottobre 

2022, n. 33 emanata dal Ministero dell’E conomia e delle Finanze (ME F) – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato (RGS). 

 

Protezione e ripristino delle biodiversità e degli E cosistemi 

Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, l’edificio non viene realizzato all’interno 

di:  

− terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 

sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS 

dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio;  

− terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla legislazione nazionale utilizzata 

nell'inventario nazionale dei gas a effetto serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della 

FAO.  

− Siti di Natura 2000 

Il sedime dell’edificio insiste su un’area verde attualmente utilizzata per le attività all’aperto degli alunni che 

frequentano l’istituto scolastico Pascal Mazzolari. 

 

 

Verifica del rispetto del principio DNSH da parte dell’Appaltatore 

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33 “una sintesi dei controlli 

richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle apposite check list. Ciascuna Scheda è 

infatti accompagnata da una check list di verifica e controllo, che riassume in modo sintetico i principali elementi 

di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. Ogni check list, quindi, è strutturata in più punti di controllo, a 

cui sono associate tre risposte possibili (si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un campo note al fine di consentire 

alle Amministrazioni di proporre le loro osservazioni qualora ritenessero le opzioni proposte non esaustive. Per 

le schede tecniche che descrivono attività economiche in cui è presente il doppio regime, contributo sostanziale o 

semplice DNSH, la checklist contiene, diversificandoli, i rispettivi elementi di verifica. Le check list con la sintesi 

dei controlli potranno essere utilizzate anche per quegli interventi già avviati prima dell’approvazione del PNRR 

(i cd. “progetti in essere”), al fine di verificare la sussistenza di quegli elementi tassonomici che rendono un 

intervento conforme al principio DNSH e pertanto ammissibile nella rendicontazione connessa con il Piano.” 
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check list anzidette ovvero nell’ambito di verifiche/audit da parte dell’Amministrazione. Il mancato rispetto delle 

condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei monitoraggi e delle verifiche svolte o 

richieste dal Soggetto Attuatore e/o dall’Amministrazione, oltre all’applicazione delle penali nella misura stabilita 

nello schema di contratto e disciplinare di incarico, costituisce causa di risoluzione di diritto dello stesso 

contratto ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile. 

 

CRITE RI AMBIE NTALI MINIMI (CAM) 

Per quanto non definito dai principi DNSH, i lavori dovranno essere realizzati tenendo conto dei Criteri 

ambientali minimi. (CAM). Le Previsione di approvvigionamento di forniture dovranno essere conformi ai criteri 

ambientali minimi per cui si rimanda all’ Allegato A7 – Relazione sui CAM. 

 

L’impresa dovrà verificare le caratteristiche di tutti i materiali forniti e in fase di esecuzione lavori sottoporli 

all’accettazione della D.L. e della Stazione Appaltante, che svolgerà il ruolo di garante degli obiettivi insieme alla 

Direzione lavori. 

 

RISPONDE NZA AI VINCOLI DNSH 

Nella realizzazione dell’intervento verranno comunque osservate tutte le modalità operative per minimizzare 

l’incidenza del cantiere e delle lavorazioni sull’ambiente, dall’organizzazione delle lavorazioni, al coordinamento 

delle imprese alla gestione dei materiali. 

 

Saranno inoltre fornite le schede tecniche dei materiali e degli apparecchi utilizzati e la loro conformità alla 

normativa nazionale e ai CAM. 

 

ALLE GATI 

� Check-List n.2 
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Scheda 01 - Costruzione di nuovi edifici 

Tempo 

di 

svolgime

nto delle 

verifiche 

n. E lemento di controllo 

E sito 

 (Sì/ No/ Non 

applicabile) 

Commento (obbligatorio in caso di 

N/ A) 

  0 
E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a 

gas ?1 
  

  

Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al 

trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari 

destinati a:

� estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso l'uso a valle2 ; 

� attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di 

emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a 

effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri 

di riferimento3 ; 

� attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori4  

e agli impianti di trattamento meccanico biologico5 

  

  

2 

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di 

garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza 

energetica comrovati dalla Relazione Tecnica? 

  

  

3 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 

conformità alle linee guida riportate all'appendice 1 della 

Guida Operativa? 

  

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del 

rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri A mbientali Minimi (CA M) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 

183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 
E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari 

conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati? 
  

  

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i 

requisiti necessari specificati nella scheda? 
  

  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio 

e fine vita specificati nella scheda tecnica? 
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7 
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate? 
  

  

8 E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?   

  

9 

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con 

definizione delle previste condizioni di impiego 

(certificazione FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per 

il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)? 

  

  

10 

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia 

all’interno delle aree di divieto indicate nella scheda 

tecnica? 

  

  

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree 

di divieto, è stata volta la verifica preliminare, mediante 

censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di 

specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 

europea o nella lista rossa dell'IUCN? 

  

  

12 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 

prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

  

13 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi 

nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree 

marine protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli 

enti competenti? 

  

  

Ex-post 

14 

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica 

(APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale 

certificare la classificazione di edificio ad energia quasi 

zero. 

  

  

15 

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di 

adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o 

della  valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima 

realizzata? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri A mbientali Minimi (CA M) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 

183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 16, 17, 18, 19, e 20. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 
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16 

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti 

idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche 

tecniche e degli standard riportati? 

  

  

17 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e 

costruzione? 

  

  

18 
Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate? 
  

  

19 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente per l'80% del legno vergine? 
  

  

20 
Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) 

impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 
  

  

21 
Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle 

azioni mitigative previste dalla VIncA? 
  

  

1 Questa voce si ritiene applicabile nel solo caso in cui dovesse essere stata prevista una specifica esclusione delle caldaie a gas per la misura in oggetto oppure 

nel caso in cui questa esclusione dovesse derivare dalla previsione per la misura in oggetto di una lista di esclusione. Di seguito è riportata una lista nelle misure 

per le quali le quali l’allegato prevede l’esclusione dal finanziamento in particolare delle caldaie a condensazione a gas:  

o M2C4 – inv. 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni; 

o M5 C2 – inv. 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale;  

o M5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integrati; 

Per le seguenti misure non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale. 

o M2C3 - Investimento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia; 

o M4C1 – investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica; 

o M4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti; 

o M2C3 Investimento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici. Per quest’ultima misura, il costo 

dell'installazione di caldaie a condensazione a gas deve rappresentare una piccola parte del costo complessivo del programma di ristrutturazione e l'installazione 

deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a olio combustibile. Al worksheet *Misure lista di esclusione* è riportata una lista delle misure per le quali è 

prevista una lista di esclusione. 

 

2 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come 

pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 

orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 
3Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione 

del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
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4L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese 

ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 

anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 

dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 
5L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 

riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 

recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 

dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 


